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Libertà di stampa

Nella cornice maestosa e suggestiva del Forte Malatesta di
Ascoli Piceno,il 2 dicembre, è stato presentato il CD “I
Frammenti ascolani”, frammenti di musica tre-quattrocente-
sca eseguiti dall' Ascoli Ensemble, complesso vocale diretto
dal M° Sasha Zamler-Carhart e formato da elementi legati
al Conservatorio de L’Aja, istituzione tra le più rinomate per
lo studio della musica antica. Il CD segna la conclusione di
un percorso iniziato lo scorso anno (La tenda -n.10 dic
2009) con la presentazione ufficiale della trascrizione di un
lacerto pergamenaceo rinvenuto nella legatura di un volume
notarile presso l’Archivio di Stato di Ascoli Piceno e conte-
nente la notazione di un brano di musica tardotrecentesca.
In quella occasione, è stata eseguita, in prima mondiale, la
notazione musicale del Frammento e lo stesso concerto è

stato replicato, alcuni mesi dopo negli Stati Uniti,
all'ONU. Consapevole dell'incalcolabile valore di tale
evento, l’Istituto Superiore di Studi Medievali di Ascoli,
promotore della ricerca, ha inteso offrire a tutti gli interes-
sati una testimonianza tangibile dell’impegno profuso nel-
l’iniziativa ed una preziosa fonte di studio attraverso la
pubblicazione del prezioso CD che contiene una selezio-
ne dei brani eseguiti nel corso del concerto di Ascoli
Piceno.Il prof Zamler, Valter Laudadio e Paolo Peretti, i
tre studiosi che si sono occupati di ricostruire e ‘concretiz-
zare’ il frammento di spartito hanno illustrato le fasi del
loro lavoro che ha portato a regalare al mondo questo
capolavoro inedito e rarissimo di musica medievale. 
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I Frammenti ascolani Musica antica

Nell’anno dei portenti, il 1848, Alexandre Dumas
Figlio pubblicò un romanzo con il titolo La dame aux
camélias, dal soggetto estremamente scabroso spe-
cialmente nel clima perbenista e ipocrita della bor-
ghesia ottocentesca, dato si ispirava alla figura di una
donna realmente esistita, Alphonsine Marie
Duplessis, giovane prostituta d’alto bordo, morta a
23 anni dopo aver frequentato esponenti dell’alta
borghesia e intellettuali, fra i quali lo stesso Dumas.
Il romanzo venne trasposto in dramma teatrale e
rappresentato al Théâtre du Vaudeville nel 1852,
dove ottenne un grandissimo successo. 
La trama s’incentra sulla storia d’amore fra Armand
Duval, giovane rampollo di un’agiata famiglia bor-
ghese, e Margherita Gautier, “cortigiana” d’alto
bordo che tiene salotto a Parigi. I due s’incontrano
ad una festa ed è subito amore a prima vista.
Decidono perciò di vivere assieme e si trasferiscono
in periferia, ma non hanno mezzi per cui la donna
vende i propri gioielli. In questa residenza di campa-
gna sopraggiunge il padre di Armand, che chiede a
Margherita di lasciare il figlio. Ella si lascia convince-
re, dopo un drammatico e commovente colloquio in

cui emergono il suo amore per il giovane e la sua sen-
sibilità, e torna a vivere con il suo antico protettore.
I due si ritrovano, però, ancora ad una festa, duran-
te la quale Armand umilia la donna lanciando ai suoi
piedi il denaro vinto al gioco. Ne segue un nuovo
distacco, anche se il padre di Armand ha svelato al
figlio la generosità di Margherita e l’accordo in base
al quale l’amante lo aveva lasciato.
Ma è ormai tardi: la tisi, da cui la donna era affetta,
è ormai troppo avanzata e quando Armand, pentito,
torna a Parigi trova Margherita morente.
L’opera, in cui i protagonisti si chiamano Alfredo
Germont e Violetta Valery,  andò in scena  alla
Fenice di Venezia il 6 marzo 1853, registrando alla
prima rappresentazione un  fiasco clamoroso. Venne
poi rivista nel 1855, diventando una delle opere più
rappresentate del maestro di Busseto. 
La storia, che rappresentava una situazione d’attua-
lità decisamente scabrosa, venne adattata da Verdi,
che semplificò la narrazione togliendo tutto il secon-
do atto dell’originale e conferì una certa  nobilitazio-
ne al personaggio, rappresentando una cortigiana
sensibile, dotata di sentimenti profondi e sinceri. 

La musica scorre apparentemente facile, avvolgendo
l’ascoltatore in un caleidoscopio di melodie, che si
succedono dall’inizio, il Preludio in cui compaiono i
temi sviluppati nel corso dell’opera, al brillante brin-
disi (libiamo nei lieti calici), che vede come protagoni-
sti tutti i personaggi, principali e secondari; dalla dif-
ficilissima aria di Violetta del primo atto (Sempre libe-
ra) all’appassionata “sortita” di Alfredo all’inizio del
secondo atto (Lunge da lei ); dal drammatico duetto
Violetta-Germont al balletto in casa di Flora; per cul-
minare nel crescendo drammatico dell’ultimo atto
dove, dopo la lettura della lettera di Germont, la
scena all’interno della stanza di Violetta morente s’in-
treccia con il coro proveniente dalla strada, seguito
dal ritorno di Alfredo e dalla toccante promessa
destinata a non  essere mantenuta (Parigi, o cara, noi
lasceremo). Verdi scriveva che l’ultimo atto era il
migliore, noi, oggi, non sappiamo davvero quale con-
siderare più bello perché è l’opera nella sua interezza
che ci affascina e spiega come mai La Traviata sia
uno dei melodrammi più rappresentati in ogni teatro
del mondo.

Emilia Perri

Violetta Valery, amore e pregiudizio Lirica

E’ giunta l’ora, e per fortuna è stato presentato un disegno di legge, di sop-
primere l’Ordine dei Giornalisti! Una istituzione che oggi, data l’evoluzione
che le comunicazioni hanno avuto negli ultimi anni, appare superata e ridi-
cola. Su questo giornale possiamo scrivere ciò che vogliamo perché non
siamo giornalisti professionisti e quindi non iscritti all’albo, nei blog o nei siti
internet, nel web insomma, si leggono cose allucinanti, insulti, offese e
dichiarazioni spesso inventate a danno dei ‘nemici’ e ognuno risponde in
prima persona di eventuali dichiarazioni offensive o non veritiere o in parte
veritiere. Non c’è bavaglio, è davvero zona libera e nessuno, se non un giudi-
ce, può impedire di scrivere. Capita invece che un giornalista professionista,
avendo dato una notizia vera e solo in parte imprecisa, viene sospeso per tre
mesi! e per tre mesi non può scrivere nulla! Vittorio Feltri non è stato denun-

ciato per oltraggio nemmeno dalla parte lesa (che anzi ha ottenuto da questa
storia un incarico più prestigioso) ...però l’Ordine dei giornalisti lo ha sanzio-
nato! Per me è censura con buona pace della libertà di stampa. Il fatto è che
l’Ordine interviene come e quando vuole: tanti anni fa, Giovanni Leone,
Presidente della Repubblica, fu costretto a dimettersi per la pesantissima
campagna di stampa promossa da un paio di giornalisti, sbugiardati poi dalla
sentenza del tribunale. Leone fu scagionato ed assolto: nessun giornalista
però fu ‘sospeso’ o sanzionato.
Ben venga dunque la SOPPRESSIONE di questa lobby della stampa e ognu-
no si assuma le responsabilità di ciò che scrive al di là del ‘niet’ o del ‘placet’
di una scuderia di appartenenza che sceglie chi deve parlare e chi no.
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Storie esemplari: spunti per l’orientamento professionale dei giovani
I due cugini più famosi d’America, Gastone e
Paperino, si erano iscritti all’Università di Paperopoli
nello stesso anno, ma con intenti diversi, il primo
sognava una carriera veloce e folgorante, in Scienze
della Comunicazione, e per questo avrebbe optato
per i corsi on line, tanto i professori in carne e ossa
chi li vede mai, ma alla fine aveva scelto la tradizio-
ne, per maggior prestigio; l’altro nicchiava sul corso
di Psicologia, che non amava, ma l’aveva abbraccia-
to per scoprire il mistero della sua vita sfortunata.
“Scienza della Comunicazione? - pensarono i genito-
ri di Gastone - che sarà mai? Ai nostri tempi si impa-
rava a comunicare parlando con gli amici, sul lavoro,
studiando le lingue e facendosi, come si diceva
prima, una cultura…” Ma dovettero ricredersi per-
ché il ragazzo fece miracoli: scelse un piano di studi
“personalizzato” che comprendeva ‘Come fare i soldi

al casinò’, ‘L’arte del sapersi vestire’, ‘Il valore del ser-
vilismo e dell’adulazione nei confronti dei potenti’,
Tecniche diverse per condizionare il pensiero altrui’.
Paperino invece, orfano fin dall’infanzia e mal consi-
gliato, ingobbiva su studi sperimentali riguardanti il
disagio lavorativo: ‘Perché nelle scuole pubbliche,
povere e spoglie, ricche solo di studenti e genitori
inferociti, il professore è depresso?’, ‘Come mai i
vigili urbani, fra i pochi fortunati che possono lavora-
re all’aria aperta, preferiscono rintanarsi negli uffici,
forse per non multare il vicino di casa?’. Argomenti
di grande spessore ma, ahimè, noiosi e poco dibattu-
ti negli atenei ed anche altrove…E a conclusione
degli studi Gastone vide pubblicata la sua tesi ,dal
titolo” Strategie del professore universitario per
ingannare il tempo nelle ore libere, nei moderni ate-
nei di provincia”. Un lavoro interessantissimo e

soprattutto molto utile, corredato da un’Appendice
sulle fortunate cattedre di Giardinaggio, Ricette faci-
li facili, Lavorare col panno lenci, destinate ad
un’utenza sempre più numerosa e qualificata.
Paperino invece aveva proprio sbagliato tutto, i suoi
studi sui senza-casa, i lavori usuranti, i disoccupati in
crisi d’identità, erano vecchi e fuori moda, ma il
colpo di grazia glielo inflisse la malaugurata tesi:
“Cosa ricerca un ricercatore universitario? Come
supportare psicologicamente chi non trova un acci-
denti? Misteri e dicerie”. La commissione criticò
aspramente il suo lavoro come mediocre, falso e
ingiurioso e Paperino fu sospeso da tutti gli Atenei di
Provincia, si trasferì in Italia, dove attualmente sta
cercando di imparare Accattonaggio e Riciclo scarti
delle discariche!

Lucia Pompei, didattica

Soppressione dell’O.d.g.

Università


